
Due anni dopo il vertice,  l’ex  capo  della p o h a  genovese è l’unico  ad  avere  pagato  con  una  “retrocessione” 

Coluccjilquestoresenzapoteri 
Dubbi e anznesìe: ìl tato dell ’ìnterrogatorio  davanti  aigiudici 
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ILSILURAMENTOdiFrancesco 
Colucci, questore di  Genova, fu  
deciso dal Ministro dell’hterno 
Claudio Scajola una  manciata 
di giorni dopo if G8 genovese. 
Era l’estate del 2001 e il funzio- 
nario fini in un polveroso ufficio 
della  Capitale, accuratamente 
evitato dai colleghi che  quasi 
avevano paura di pronunciarne 
il nome.  Capro espiatorio - il 
solo, tratantisuper-poliziotti- 

per molti versi sconcertante, 
una  disarmante  denuncia del- 
l’approssimazione e delle con- 
traddizioni  che da  quei giorni  di 
luglio ad oggi hanno caratteriz- 
zato il comportamento  dei ver- 
ticidellaPoliziadiStatoitaliana. 
Francesco  Colucci racconta  di 
un lungo  colloquio  telefonico 
con il capo della polizia, Gianni 
De Gennaro,  per informarlo nei 
dettagli  di quello  che  di n a poco 
sarebbe  accaduto alla scuola 
Diaz (De  Gennaro  ha  sempre 

di  una  disa-  parlato  di  üna 
strosa  gestione &%$y%q \*&,-.>-..* breve  e  generi- 
d e l l ’ o r d i n e  
pubblico. Fac- La telefonata  a De Poi cade  in  una 

ca chiamata). 

ciamo  un  salto 
in avantidi  due Gernaro  prima  del razzanti  con- 

serie  di  imba- 

anni:  France- bfik&aDiu,le t r a d d i z i o n i  
S C 0  Colucci,  auando  sostie- 
nuovo  questo- contradhioni 
re  di Trento, è 

Le di aver rice- 

reduce dall’a- sulle  “pressioni” vuto  spressio- 
ni))dall’altoper 

ver gestito con 
successo l’or- ri~wk dall’dto l’irruzione.  e al 

proseguirenel- 

dine  pubblico 
a Riva del  Garda, sede di un  de- 
licato  vertice internazionale; e 
al termine delle  indagini  preli- 
minari sul famigerato blitz nella 
scuola Diaz, il cosiddetto  capro 
espiatorioètraipochissimifun- 
zionari usciti indenni  da capi di 
imputazione e prossime richie- 
ste di rinvio a giudizio. Ma qua- 
le fu il suo vero  ruolo in quei  di- 
sgraziatissimigiorni entrati nel- 
la storia della nostra città? Re- 
pubblica è in  grado  di pubblica- 
re alcuni  brani  del suo interro- 
ga tor io   davant i   a i  pm 
(Francesco  Cardona-Alblnl, 
Enrico Zucca) che  hanno  coor- 
dinato le inchieste sulle violen- 
ze  della polizia. Un documento 

ricorda che  quasi  tutti i super- 
tempo  stesso 

poliziotti manifestavano  ((per- 
plessità)).  Confessa candida- 
mente di essere  stato  messo da  
parte  durante la gestione del- 
l’ordine pubblico - lui, che al- 
meno  formalmente  era il poli- 
ziotto numero  uno  delcapoluo- 
go _, e spiega  anche  che  nessu- 
no  (neppure la Digos) sapeva 
chedavantiallaDiazc’erailcen- 
tro-stampa  del Gsf. E fornisce 
versioni per lo meno  inquietan- 
ti  circa il giubbotto dell’agente 
Nucera, vittima di  un  fantoma- 
tico  accoltellamento. Un rac- 
conto  da  non  perdere,  apatto  di 
essere  pronti a fare i conti  con 
nuovi dubbi e sospetti. 


